
VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N: 5 IN DATA 27/04/2023 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - ALIQUOTE E DETRAZIONI PER 
L’ANNO 2023 

L’anno 2023 addì 27 del mese di Aprile alle ore 21:00 a seguito di invito diramato 
dal Presidente del Consiglio Comunale, si è riunito nella sala delle adunanze consiliari in 
Besana in Brianza — Via Roma n. 1 — Villa Borella il Consiglio Comunale in sessione 
Ordinaria seduta Pubblica, di Prima convocazione.

Assume la presidenza il PRESIDENTE Roberta Carena, con la partecipazione del 
SEGRETARIO COMUNALE Dott. Francesco Coscarelli.

Dei seguenti componenti risultano presenti:

1 CARENA ROBERTA P 10 MERAZZI GIANLUCA P
2 POZZOLI EMANUELE P 11 ADONE VITO P
3 CORBETTA ALESSANDRO P 12 CAZZANIGA SERGIO GIANNI P
4 SALA MARCO GIULIANO P 13 TETTAMANZI MARIA GIOVANNA 

GIUSEPPINA
P

5 RIVA PAOLA PATRIZIA P 14 VILLA FABRIZIO P
6 BRUSCAGIN DAVIDE P 15 CATTANEO ANDREA P
7 DUCA GIOVANNI P 16 MADDALONI STEFANO A
8 CACCIATORI ALESSANDRO P 17 ALFIERI PIERO ANGELO P
9 TOLOTTA MASSIMILIANO P

Assessori Extra-consiliari

FUSCO BARBARA P VIVIANI LUCA P
CASIRAGHI LUCIANA P RIVA ALCIDE P
GALLENDA ERMO P

Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il 
Consiglio Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
de1iberazione indicata in oggetto.



OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’ANNO 
2023 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio cede la parola all’Assessore Riva Alcide;

Il Consiglio comunale, durante la discussione viene interrotto alle ore 21.10 e riprende alle ore 
21.15;

PREMESSO che il comma 738 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 
2020) stabilisce che, a decorrere dall'anno 2020, l'Imposta Unica Comunale di cui al comma 639 
dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative 
alla tassa sui rifiuti (TARI), e che l’Imposta Municipale propria (IMU) è ora disciplinata dalle 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della medesima Legge di Bilancio 2020;

CONSIDERATO che il citato comma 738 provvede ad abrogare la TASI, le cui disposizioni sono 
assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU;

RICHIAMATI dunque integralmente i commi da 739 a 783 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 
2019 n. 160;

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, cui si richiamano i commi 759 e 771 
dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

RILEVATO che, ai sensi del comma 740 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 il 
presupposto dell’Imposta Municipale Propria è il possesso di immobili, escluso quello 
dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741 dell’art. 1 
della stessa Legge di Bilancio 2020, a meno che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 o A/9, fattispecie che rimane assoggettata all’Imposta di che trattasi;

RICHIAMATO, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, 
contenente le definizioni di fabbricato, di abitazione principale e relative pertinenze (da 
identificarsi esclusivamente negli immobili classificati nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 
nella misura massima di un’unità per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in 
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo), di area fabbricabile e di terreno agricolo;

VISTA la Sentenza della Corte Costituzionale n. 209 del 12 settembre 2022, che ha dichiarato 
l’illegittimità costituzionale dell’art. 1 c. 741 lett. b) della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nella 
parte in cui stabilisce che: «per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel 
catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del 
suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente», anziché disporre: «per 
abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente»;

RICHIAMATO il comma 81 dell’art. 1 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, ai sensi del quale 
sono esenti dall’IMU gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata 
denuncia all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 
del codice penale o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione 



giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune interessato, secondo modalità 
telematiche stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il possesso dei requisiti 
che danno diritto all’esenzione. Analoga comunicazione deve essere trasmessa allorché cessa il 
diritto all’esenzione»;

DATO ATTO che il comma 744 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 riserva allo Stato 
il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
importo calcolato applicando alla base imponibile l’aliquota dello 0,76 per cento e che tale riserva 
non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai 
Comuni e che insistono sul rispettivo territorio, né agli immobili rurali strumentali di categoria 
D/10, per i quali si applica il trattamento di cui al comma 750 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 
2020;

RICHIAMATI i seguenti passi dell’art. 1 della Legge. 27 dicembre 2019, n. 160:
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per 
cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla 
fino all’azzeramento;

- il comma 749, che stabilisce che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale dal soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9, nonché per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione, disponendo inoltre che se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica;

- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di 
cui al comma 3-bis dell’art. 9 del Decreto-Legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con 
facoltà per i Comuni solo di ridurla fino all’azzeramento;

- il comma 751, che fissa l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 
locati nella misura dello 0,1 per cento fino al 2021, con possibilità per i comuni di 
aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento, disponendo per essi 
l’esenzione a decorrere dal 2022 alle condizioni previste dal successivo comma 769 che 
stabilisce che ai fini dell’applicazione del beneficio il soggetto passivo attesta nel modello 
di dichiarazione il possesso dei requisiti stabiliti dalle norme di riferimento;

- il comma 752, che fissa l’aliquota di base per i terreni agricoli nella misura dello 0,76 per 
cento, dando facoltà ai Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla 
sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

- il comma 753, che fissa l'aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del 
Consiglio Comunale, di aumentarla sino all'1,06 per cento o di diminuirla fino allo 0,76 per 
cento, aliquota quest’ultima che sviluppa una quota di gettito ordinario IMU riservata allo 
Stato, fermo restando che, ai sensi del precedente comma 744, le attività di accertamento e 
riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificate nel gruppo catastale D sono 
svolte dai Comuni, ai quali spettano le maggiori somme a titolo di imposta, interessi e 
sanzioni;



- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e da 
quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con 
possibilità per il Comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento, mediante apposita deliberazione del Consiglio Comunale;

VISTO il comma 758 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che stabilisce i requisiti cui 
è subordinata l’esenzione dall’Imposta Municipale propria dei terreni agricoli indipendentemente 
dal possesso e conduzione degli stessi ad opera di coltivatori diretti e imprenditori agricoli 
professionali, e dato atto che il Comune di Besana in Brianza non è inserito nell’elenco di cui alla 
Circolare del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, la quale individua gli Enti in cui 
sono ubicati i terreni ricadenti in aree montane o di collina, delimitate dall’art. 15 della Legge 27 
dicembre 1984, n. 984, condizione imprescindibile per l’esonero dall’imposta;

CONSIDERATO che il comma 760 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede la 
riduzione del 25 per cento dell’Imposta Municipale Propria, come determinata applicando 
l’aliquota di base di cui al comma 754 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2020, per gli immobili 
locati a canone concordato di cui alla Legge 9 dicembre 1998, n. 431;

CONSIDERATO altresì che il comma 747, dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n.160, riduce 
del 50 per cento la base imponibile della nuova Imposta Municipale Propria per le fattispecie dei 
fabbricati di interesse storico-artistico, dei fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non 
utilizzati e delle unità immobiliari concesse in comodato gratuito a parenti in linea retta di primo 
grado, secondo le condizionalità e i requisiti indicati nella norma nazionale, nonché agli articoli 
10, 11 e 12 del vigente Regolamento Comunale IMU, cui si rimanda;

RICHIAMATO, l’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, disciplinante la potestà 
regolamentare dell’ente in materia di entrate, applicabile alla nuova IMU in virtù di quanto 
disposto dal comma 777 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160;

RITENUTO OPPORTUNO assimilare all’abitazione principale una e una sola unità immobiliare 
posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, vincolando l’accesso 
a tale beneficio alla mancata fruizione della stessa assimilazione per un altro immobile ad uso 
abitativo del gruppo catastale A e relative pertinenze posseduto sul suolo nazionale, ed alla 
presentazione di una dichiarazione su apposita modulistica comunale entro i termini della 
dichiarazione annuale ministeriale, di cui al comma 769 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2020;

DATO ATTO CHE:
- ai sensi del comma 761 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'imposta è 

dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è 
protratto il possesso, che il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della 
metà dei giorni di cui è composto è computato per intero, che il giorno di trasferimento 
del possesso si computa in capo all'acquirente e che l'imposta del mese del 
trasferimento resta interamente a carico dell’acquirente nel caso in cui i suoi giorni di 
possesso risultino uguali a quelli dell’alienante;

- ai sensi del comma 762 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il versamento 
dell'imposta è dovuto al Comune in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda 
il 16 dicembre, restando nella facoltà del contribuente di provvedere al versamento 



dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da corrispondere 
entro il 16 giugno;

- ai sensi del comma 762 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. il versamento 
della prima rata è pari all'imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota e la 
detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente, mentre il versamento della rata a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote 
pubblicate ai sensi del successivo comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle 
Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze, alla data del 28 ottobre dell’anno 
cui esse si riferiscono;

- ai sensi del comma 763 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 il versamento 
dell’imposta dovuta dai soggetti di cui al comma 759 lett. g) è effettuato in tre rate di 
cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento dell’imposta 
complessivamente corrisposta per l’anno precedente, devono essere versate nei termini 
del 16 giugno e del 16 dicembre dell’anno di riferimento, e l’ultima, a conguaglio, entro 
il 16 giugno dell’anno successivo a quello cui si riferisce il versamento, sulla base delle 
aliquote pubblicate ai sensi del successivo comma 767 nel sito internet del Dipartimento 
delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze, alla data del 28 ottobre 
dell’anno cui esse si riferiscono;

- ai sensi del comma 765 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il versamento 
del tributo è effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del 
Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite apposito bollettino postale al 
quale si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo del precitato decreto, in 
quanto compatibili;

VALUTATO OPPORTUNO fissare al 7 per mille l’aliquota IMU per le abitazioni concesse in 
comodato d’uso gratuito dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado 
(genitori/figli) che le utilizzino come abitazione principale, permanendo l’agevolazione in caso di 
decesso del comodatario e prosecuzione del comodato in continuità al coniuge superstite del 
comodatario in presenza di figli minori;

RITENUTO NECESSARIO vincolare l’accesso all’aliquota agevolata IMU di cui al periodo precedente 
alle condizioni che il contratto di comodato sia registrato all’Agenzia delle Entrate, che il 
comodante risulti in una scheda anagrafica diversa da quella del comodatario, e che venga 
presentata dichiarazione su apposita modulistica comunale entro i termini della dichiarazione 
annuale ministeriale, di cui al comma 769 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2020;

RITENUTO di approvare le aliquote del tributo come riportato nella successiva parte dispositiva 
della presente deliberazione, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei 
servizi erogati da questo Ente e per consentirne la conservazione degli equilibri di bilancio;

RICHIAMATO il comma 756 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che dispone che, a 
decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 
1997 n. 446, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento 
alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze;

RILEVATO che, ai sensi del comma 757 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche 
qualora il Comune non intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla normativa 
nazionale la deliberazione di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 



all’applicazione disponibile nel Portale del Federalismo Fiscale, che consente l’elaborazione di un 
apposito prospetto delle stesse;

DATO ATTO che il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di cui al comma 756 
dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 non è stato a tutt’oggi emanato, e dunque non 
esiste una tassonomia delle fattispecie cui possano essere associati trattamenti agevolativi nei 
limiti generali delle aliquote IMU minime e massime stabilite dalla Legge 27 dicembre 2019, n. 
160, istitutiva del tributo immobiliare di che trattasi;

PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 
febbraio 2020 ha chiarito che sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione 
ad opera dei Comuni della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante 
semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15, 
del Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in Legge 22 dicembre 2011, n. 214;

DATO ALTRESI’ ATTO che il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con 
il Ministro dell’Interno del 20 luglio 2021 ha approvato le specifiche tecniche del formato 
elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei 
Comuni, ma che tuttora nel Portale del Federalismo Fiscale non è stato pubblicato il prospetto di 
cui al comma 756 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, né è possibile inserire le 
delibere regolamentari e tariffarie per l’anno 2023;

ATTESO che, ai sensi del comma 767 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, le aliquote 
e i regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet 
del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il 28 ottobre 
dello stesso anno cui si riportano;

RILEVATO che ai sensi del comma 767 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2020, la pubblicazione di 
cui al punto precedente prevede l’inserimento del testo del regolamento e delle aliquote entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno cui si riferiscono nell’apposita sezione del 
Portale del Federalismo Fiscale, e che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si 
applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente;

VISTO il comma 169 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 196, secondo cui: gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo la norma che tali 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, art. 151 c. 1, ai sensi del quale gli Enti Locali deliberano 
il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferito ad un orizzonte temporale almeno 
triennale, salvo differimento dei termini con Decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città Autonomie Locali, in 
presenza di motivate esigenze;

VISTO il D.M. 13/12/2022 del Ministero dell’Interno che ha differito al 31 marzo 2023 il termine 
per la deliberazione del BILANCIO di PREVISIONE 2023/2025 per gli Enti Locali; 



VISTO il comma 775 dell’art. 1 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, che ha ulteriormente 
differito al 30 aprile 2023 il termine per la deliberazione del BILANCIO di PREVISIONE 2023/2025 
per gli Enti Locali, autorizzando, pertanto, l'esercizio provvisorio fino a tale termine;

VISTO il Regolamento comunale per la disciplina dell’Imposta Municipale propria, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 dell’8 giugno 2020 e s.m.i.;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espresso dal Responsabile del Servizio 
Risorse e Organizzazione, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 16 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:

voti favorevoli n. 16
voti contrari n. 0
voti astenuti n. 0,

DELIBERA

1. DI DARE atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. DI CONFERMARE le aliquote dell’Imposta Municipale Propria deliberate per l’anno 2022, e 
dunque di approvare le aliquote dell’Imposta Municipale propria per l’anno 2023, come 
segue:

a. aliquota base valida per tutti gli immobili non compresi nei punti successivi: 
8,6 (otto virgola sei) per mille [comma 754 dell’art. 1, della Legge n. 160/2019];

b. aliquota prevista per l’abitazione principale, classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (come definita al comma 741 lett. b) dell’art. 1, 
della Legge n. 160/2019):6 (sei) per mille [comma 748 dell’art. 1, della Legge n. 
160/2019];

c. aliquota prevista per le unità immobiliari classificate nella categoria catastale D/5 
(istituti di credito, cambio ed assicurazione): 10,6 (dieci virgola sei) per mille 
[comma 753 dell’art. 1, della Legge n. 160/2019];

d. aliquota prevista per le unità immobiliari concesse in comodato d’uso gratuito dal 
soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado (genitori/figli) che le 
utilizzino come abitazione principale, e in caso di decesso del comodatario 
concesse in comodato in continuità al coniuge del comodatario in presenza di figli 
minori, a condizione che il contratto sia registrato all’Agenzia delle Entrate, che il 
comodante risulti in una scheda anagrafica diversa da quella del comodatario, e che 
venga presentata dichiarazione su apposita modulistica comunale entro i termini 
della dichiarazione annuale ministeriale (comma 769 dell’art. 1 della Legge n. 
160/2019): 7 (sette) per mille [comma 754 dell’art. 1, della Legge n. 160/2019];

e. aliquota prevista per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 3-bis 
dell'articolo 9 del Decreto-Legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 1994, n. 133: 1 (uno) per mille [comma 750 
dell’art. 1, della Legge n. 160/2019];



f. aliquota prevista per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati:
zero [comma 751 dell’art. 1, della Legge n. 160/2019, con decorrenza 
dall’1/1/2022] a condizione che il soggetto passivo attesti nel modello di 
dichiarazione di cui al comma 769 dell’art.1 della Legge n. 160/2019 il possesso 
dei requisiti prescritti dalle norme;

g. aliquota prevista per i terreni agricoli (come definiti al comma 741 lett. e) dell’art. 1, 
della Legge n. 160/2019): 8,6 (otto virgola sei) per mille [comma 752 dell’art. 1, 
della Legge n. 160/2019];

h. aliquota prevista per gli immobili classificati nel gruppo catastale D, esclusi gli 
immobili di categoria catastale D/5, salvo che rientrino nella fattispecie di cui alla 
precedente lettera e): 8,6 (otto virgola sei) per mille [comma 753 dell’art. 1, della 
Legge n. 160/2019];

3. DI APPLICARE le seguenti riduzioni all’Imposta Municipale propria:
- detrazione sull’imposta dovuta per l’immobile classificato nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9 e relative pertinenze, destinato ad abitazione principale:
200 (duecento) euro, rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione, fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta, dando per inteso che se 
l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica [comma 749 dell’art. 1, della L. n. 160/2019];

- detrazione per gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case 
Popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi 
le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616: 200 (duecento) euro, fino a concorrenza 
dell’ammontare dell’imposta, rapportati al periodo dell'anno durante il quale restano 
regolarmente assegnati [comma 749 dell’art. 1, della L. n. 160/2019];

- riduzione dell’imposta dovuta sull’immobile locato a canone concordato di cui alla legge 9 
dicembre 1998, n. 431, applicando l'aliquota standard di cui al punto 2a) del dispositivo 
della presente deliberazione, alle condizioni espresse nella narrativa del presente atto: 25 
(venticinque) per cento [comma 760 dell’art. 1, della L. n. 160/2019];

4. DI DARE ATTO che le aliquote e le riduzioni dell’Imposta Comunale sugli Immobili come 
definite nei sopra indicati punti 2) e 3)   della presente deliberazione avranno decorrenza 
dal 1° gennaio 2023;

5. DI PROVVEDERE ad inviare per via telematica la presente deliberazione, mediante 
inserimento nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la successiva 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia 
[comma 767 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019];

6. DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione sul sito internet comunale, 
nella sezione “Tasse e Tributi”;

Successivamente, il Consiglio Comunale 

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 16 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:



voti favorevoli n. 16
voti contrari     n.  0
voti astenuti    n.  0,  

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del 
Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267.



IL PRESIDENTE 
Roberta Carena 

Documento firmato digitalmente ai sensi di legge

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Francesco Coscarelli 

Documento firmato digitalmente ai sensi di legge


